T                     Il traghettatore di ricordi 

Ho il lavoro più esclusivo della Storia. Dovrei andarne fiero.
Invece non riesco a rallegrarmene. Traghetto dati, informazioni, memorie, avvenimenti attraverso una Bolla Temporale.

Il primo Gennaio 2010 è successo qualche piccolo intoppo nel grande fiume del tempo. Ogni azione compiuta sulla Terra, ogni persona nata, ogni fatto accaduto, ogni parola detta è svanita dalla memoria del mondo fino al primo Gennaio 2110. Poi il Tempo ha ripreso la sua corsa regolare. Io, non so per quale assurda ragione, sono l’unico essere umano che riesca a spostarsi nel tempo. Posso recarmi sia prima sia dopo la  Bolla Temporale, così come anche in qualunque momento al suo interno. Quotidianamente (anche se questo termine ha ormai perso di significato) mi reco nell’anno 2110 per portare informazioni riguardanti i 100 anni smarriti dall’umanità. Allo stesso modo ritorno prima dell’anno 2010 e metto in guardia coloro che ancora devono vivere il passaggio nella Bolla di ciò che potrebbe capitare loro (anzi, ciò che sicuramente  capiterà…).
A seconda di chi mi paga, sono diversi i tipi di informazioni che traghetto nel passato e nel futuro della bolla. Possono essere i militari, che si ritrovano con un’arma inventata durante i 100 anni della Bolla ma non sanno come usarla. Mi possono chiamare i medici, per capire le radici delle scoperte scientifiche avvenute dopo il 2010 ma ormai di uso comune nel 2110 . Posso venire reclutato dai capi di stato e dai politici di ogni nazione, per informare loro su cosa sia successo negli anni bui dei loro paesi.
Insomma posso dire di essere sicuramente l’uomo più famoso, più impegnato e più indispensabile di tutta l’umanità. Man mano che fornisco i dati del futuro al passato della Bolla e quelli del passato al suo futuro, sembrerebbe che il mio lavoro possa andare ad esaurimento, ma non ci credereste se elencassi quanti rami della conoscenza umana hanno da perderci in cent’anni di vuoto di memoria collettiva. E non parlo solo dei campi del sapere dell’umanità in generale. Certo, questo è la mia fonte di lavoro maggiore. Recentemente mi ha chiamato un rabbino israeliano per vedere come lo stato d’Israele si sia evoluto nei cent’anni scomparsi. Poi è stata la volta di un gruppo di ecologisti per indagare sull’arresto dello  scioglimento delle calotte polari. Il mio ultimo lavoro è stato fatto per un gruppo di studiosi della musica, per cercare di capire le radice delle melodie che riempiono l’aria del 2110 ma che non esistevano del tutto fino al 1 Gennaio 2010.
Poi però ci sono tutti i casi personali , a cui non rispondo quasi mai perché rappresentano una scarsa fonte di guadagno.

Persone che cercano di sapere da chi sono nate, come sono morti i loro cari, che cosa è avvenuto nelle loro famiglie prima del 1 Gennaio 2110.

Entrando nella bolla temporale, la prima attenzione che devo porre è quella di non influenzare il corso degli eventi, per non modificare il futuro.

Poi, una volta uscitone dopo aver spiato le vite dei conoscenti di chi mi assume, ritorno nel loro tempo e rivelo ciò che ho scoperto. Questa parte del lavoro mi costa talvolta enormi sforzi. Sovente ometto i particolari peggiori, quelli che maggiormente potrebbero ferire i sentimenti di chi  mi ascolta.

Talvolta arrivo a descrivere vite non reali perché ciò che ho visto riguardo certe persone è troppo negativo per raccontarlo ai loro figli o ai nipoti e rovinargli così la vita. Divento così un manipolatore della Piccola Storia, quella delle vicende personali. La rendo un po’ migliore, tralasciando gli aspetti marci delle esistenze perdutesi nel secolo della Bolla Temporale.

Quando  mormoro, mi chiedo, chi rimarrà ad avvertire gli uomini del passato su ciò che li aspetta e, contemporaneamente ad aggiornare quelli del futuro su ciò che si sono persi ?

E chi andrà a visitare le migliaia di anime perse in quei cento anni di cui nessuno, né nel presente né nel passato ha mai avuto notizia.

Siccome non posso portare con me alcun oggetto di registrazione, alcun pezzo di carta e tanto meno un computer, tutto ciò che questi tre popoli dispersi nel tempo sanno arriva dalle mie labbra.

Quando esse finiranno di parlare, le tre isole temporali in cui è stato frantumato il continente della nostra Storia, saranno veramente disperse per sempre. L’umanità vissuta  fino al 2010   vedrà la sua Storia interrompersi il 1 Gennaio. Il futuro, dal 2110 in poi, non avrà alcuna conoscenza degli ultimi suoi  100 anni e quest’ultimi saranno inconsapevoli del loro passato ma non avranno la possibilità di avere un futuro.

Sono seduto nel mio studio (ne possiedo uno in ognuna delle parti temporali in cui è stata divisa la Storia) del passato. E’ quasi la mezzanotte del 31 Dicembre 2009. Ammiro una litografia di Gustave Doré su cui è raffigurato Caronte che traballa su quel catorcio di barchetta piena di anime dannate. Sotto di lui le acque dell’Acheronte infuriano, colpite benissimo nella carta dalla maestria dal pittore francese. 

Mi chiedo a cosa pensasse Caronte  quando, nel momento del riposo, osservava ammirato quel fiume infernale senza alcun ponte e le sue due rive, così lontane.

